
quelle città. Al clic il m inistro rispose, esserne anche a lui inconce­
pibile la condotta, contraria  affatto alle dichiarazioni del suo governo 

e del »generale suprem o dell’ esercito, ed alle comunicazioni dello 
stesso generale  divisionario B araguey  d ’ Ililliers. Mostrò il ministro 

di essere penetrato dall' im portanza di un contegno così contraddi­

torio, e prom ise di farne investigazione. P e r le quali prom esse di 
lui prese coraggio anche il Pesaro a dom andare spiegazione delle 
mosse militari dell’ arm ata francese intorno al m argine dell’ estuario 

nostro, ed a pregarlo  a palesargli apertam ente, che cosa alla fin fine 
esigessero i generali francesi dalla repubblica di Venezia, contro di 
cui sotto le dichiarazioni le più amichevoli si esercitavano le più cru­

deli ostilità. Ma nulla n eppur da lui potè egli raccogliere con p rec i­

sione; e tu li’ al più gli disse : « c h e  il generale B uonaparte era 

» avezzo a non com unicare a nessuno le p roprie  intenzioni, e sola­

li m ente diffondere relativam ente ad esse le commissioni ; che il 
» mezzo p e r cui queste dovrebbero  g iungere  al senato erano li de- 
» pulati p e r  tal oggetto a lui spedili, e che doveva far m araviglia, 

» che dopo due  settim ane non si avesse da questi ricevuto alcun 
» rischiarim ento (1). »

E ntrò  il Pesaro  a rag ionare della pace conchiusa Ira 1’ A ustria 

e la F ra n c ia ;  ed  assicurollo il ministro, che gli e n’ erano ignote le 
condizioni, ma che « calcolando sulla retrocessione di tutto 1’ eser-
• cito del B uonaparte potevasi conghietturare, che li com pensi al-
• I’ im peralorc fossero p e r verificarsi nella cessione della B aviera 

» dopo la m orte dell’ attuai E lettore : e che la sorte dell’ Italia fosse 
» situata nello stabilimento delle due R epubbliche L om barda e Cis- 

» padana, alleate sotto la proiezione della F rancia , e nella conserva- 
» zione della R epubblica di Venezia, però con alcuni cam biam enti 

» nell" attuai forma di Governo. » A questa manifestazione del m i­

nistro francese, non potè frenarsi il P esaro  dall’esclam are, che nella 

guisa, con clic sino ad  ora avevano operato i generali verso le

( i)  Dispaccio »lei Pesaro al Senato, del dì 29 o p rile : R a c c o lta , ecc., pa” . 287 
del tom. 11.
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